
Aiutaci ad aumentare 
la diffusione di 

FORZA 
REGGINA 

pubblicizza la tua attività 
con un modico contributo 

E’ chiaro che i risultati siano 
la cosa più importante nel 
calcio, ma in questo caso il 
loro valore risiede soprat-
tutto nel rappresentare lo 
strumento che sta agevolando 
in maniera fondamentale 
l’operazione di simpatia e 
riavvicinamento della Reg-
gina al suo ambiente. Il recu-
pero di un rapporto 
consolidato nel tempo e che 
aveva raggiunto il culmine 
nelle prime stagioni di serie 
A, ma poi si era via via affie-
volito quando le gestioni so-
cietarie avevano evidenziato 
crepe dovute a comportamenti 
non propriamente limpidi. Né 
l’improvviso ritorno in serie 
B dopo il fallimento aveva ri-
scaldato l’ambiente ama-
ranto più del dovuto, 
probabilmente perché aleg-
giava qualcosa di artefatto. 
Le presenze che stanno riem-
piendo il Granillo, e che evi-
dentemente non sono legate 
soltanto ai risultati, comun-
que positivi ma di relativo si-
gnificato dopo così poche 
giornate, testimoniano pro-
prio la voglia, l’esigenza che 
la Reggina ritorni ad essere 
una cosa ‘nostra’. L’arrivo di 
Inzaghi, per quello che rap-
presenta la sua figura nel cal-
cio italiano, il suo calarsi 
nella realtà, le iniziative di 
partecipazione della squadra 
alla vita cittadina, ma so-
prattutto la credibilità che la 
dirigenza è riuscita ad acqui-

sire in così poco tempo stanno 
compiendo una sorta di mira-
colo sociale, che auspichiamo 
prosegua in futuro. 
Nel frattempo, ci godiamo 
questo imprevisto piacevolis-
simo della Reggina in vetta 
alla classifica. Una sola volta 
nella storia amaranto era ac-
caduta una cosa simile dopo 
cinque giornate, nella sta-
gione 1968/69 (in coabita-
zione con Foggia e Livorno) 
con Armando Segato in pan-
china. Pure quella è stata una 
delle più amate dalla tifose-
ria, forse l’ultima grande 

squadra della presidenza 
Granillo, classificatasi 
quinta a tre punti dalla pro-
mozione. 
Fa bene mister Inzaghi a te-
nere basso il profilo, del resto 
consapevole delle problemati-
che legate alle origini di que-
sta stagione, ad ammonire 
che è ancora troppo presto per 
fare voli pindarici (d’al-
tronde non li fa nessuno se-
riamente), meno a ricordare 
quanto accaduto lo scorso 
anno, ché le motivazioni del 
tracollo non hanno nulla a 
che fare con questioni di 

campo. Volendo, un paragone 
si potrebbe fare proprio le-
gandolo ai risultati che 
erano, allora come oggi, supe-
riori a quelli preventivabili, 
ottenuti con prestazioni di so-
stanza e concretezza, ma con 
l’aggiunta – fondamentale – 
della straordinarietà di 
Menez, la cui presenza si sta 
rilevando frustrante per gli 
avversari. D’accordo che il 
calcio è uno sport corale, ma 
il francese non c’entra pro-
prio nulla con tutto il resto 
della categoria ed è l’unico 
capace di indirizzare regolar-
mente con una giocata l’esito 
di una gara. Lo constateremo 
col passare delle giornate, ma 
se rendesse disponibile il suo 
genio calcistico per una tren-

tina di partite, a noi (che te-
niamo i piedi per terra a pre-
scindere) ci verrebbero pure 
strani pensieri...indicibili. 
L’obiettivo immediato è 
quello di avvicinarci ad una 
delle rare pause di questa sta-
gione con un ulteriore risul-
tato positivo, benché il 
Cittadella, odierno avversa-
rio, al Granillo negli anni si 
sia rivelato curiosamente 
come uno dei più ostici per i 
colori amaranto più che per 
l’aspetto tecnico per quello ca-
balistico. Se poi rileviamo che 
l’unico successo interno sui 
padovani risale al campio-
nato dell’ultima promozione 
in A... 
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Se Ravaglia, a ventuno anni, 
ha esordito in serie A, deve 
ringraziare il compagno di 
ruolo Da Costa. Nel Bologna, 
l’infortunio di Skorupski 
sembrava portare alla deci-
sione naturale di schierare il 
secondo portiere Da Costa, 
che però in Coppa Italia 
aveva fatto molto male con-
tro lo Spezia. Da qui il con-
fronto con l’allenatore 
Mihajlovic: Ravaglia in alle-
namento stava facendo molto 
bene, era motivato, carico e 
pronto a imparare qualsiasi 
cosa gli venisse detta. ‘Gli dia 
fiducia, mister’, dice Da 
Costa, e Mihajlovic non ci 
pensa due volte. Ma l'esordio 
è ben più amaro di quello che 

si aspettava: Ravaglia subi-
sce cinque gol nel primo 
tempo, anche se le colpe non 
sono sue. (Gianlucadimar-
zio.com; 13.12.20) 
 
L'esperienza alla Fiorentina 
per il momento è stata posi-
tiva, anche se venivo già da 
una importante nel settore 
giovanile della Lazio, che è 
tuttora la mia squadra del 
cuore. Il mio idolo tra i difen-
sori   era Nesta, ma in questo 
momento provo a ispirarmi a 
Sergio Ramos, che mi ha 
sempre colpito per la sua per-
sonalità. Se sceglierò la Na-
zionale rumena o quella 
italiana? Se mi verrà data 
l'occasione sceglierò la nazio-

nale italiana, perché sono 
nato a Roma e mi sento ita-
liano anche se i miei genitori 
sono rumeni. Il mio sogno 
per i prossimi cinque anni è 
esordire in serie A. (E. Dutu, 
Violachannel; 2.12.19) 
 
A due anni di distanza, Dutu 
è tornato sui suoi passi, o ha 
capito di non avere possibi-
lità di acciuffare la maglia az-
zurra, ma già quattro anni fa 
ha giocato per la nazionale 
rumena under17. Poi ha di-
chiarato di voler rappresen-
tare l'Italia, e ci sono voluti 
quattro anni per tornare. È 
un giocatore chiave nell’U20, 
ma le sue prestazioni non 
sono delle migliori. (Pro-

sport; 11.10.21) 
 
Dutu è un ragazzo fortissimo, 
ha potenzialità straordina-
rie, anche se è stato fermo sei 
mesi per un problema al 
cuore. In C sta stretto e sono 
convinto che già dall'anno 
prossimo salirà di categoria. 
A volte pecca di presunzione, 
ma è un lavoratore: discreto 
coi piedi e grande persona-
lità, difficile chiedere di più a 
un difensore. La Fiorentina 
deve tenere sott'occhio il suo 
profilo, se fa lo sviluppo giu-
sto e necessario potrà diven-
tare un giocatore 
importante. (Roberto Malotti 
-all. Montevarchi-, LadyRa-
dio; 25.10.21)

I NUMERI AMARANTO 6° GIORNATA

all. Filippo INZAGHI (49 anni)                4 / 3 0 1 
Maurizio D’ANGELO (53)                        1 / 1 0 0 
1 Federico RAVAGLIA (23) 
3 Thiago CIONEK (36)                                4 
5 Eduard DUTU (21) 
6 Giuseppe LOIACONO (31)                     2 
7 Jeremy MENEZ (35)                                5 / 2  
8 Lorenzo CRISETIG (29)                          5 / 1 
9 Gabriele GORI (23)                                  5 
10 Joel OBI (31) 
11 Emanuele CICERELLI (28)                  5 
12 Tommaso AGLIETTI (22) 
13 Devid BOUAH (21) 
14 Giovanni FABBIAN (19)                        5 / 2 
17  Gianluca DI CHIARA (29)                   3 
19 Federico SANTANDER (31)                1 
20 Azevedo HERNANI (28) 
21 Federico RICCI (28)                              3 
22 Simone COLOMBI (31)                         5 / -2 
23 Michele CAMPORESE (30)                  3 
24 Vittorio AGOSTINELLI (20) 
25 Alessandro LOMBARDI (22)               2 / 1 
27 Niccolò PIEROZZI (27)                         5 / 1 
28 Riccardo GAGLIOLO (32)                    5 
31 Luigi CANOTTO (28)                             5 / 1 
37 Zan MAJER (30)                                     3 / 1 
94 Daniele LIOTTI (28)                               5 / 1 
98 Federico GIRAUDO (24)                      4 
99 Rigoberto RIVAS (24)                           5 / 1

CLASSIFICA

1° (13.8.22/14.1.23) SPAL (1-3: 47’pt 
CRISETIG, 6’st MENEZ, 22’ RIVAS, 34’ 
LaMantia) 
2° (21.8/21.1) TERNANA (1-0: 26’pt Par-
tipilo) 
3° (28.8/28.1) Sudtirol (4-0: 5t FABBIAN, 
46’ MAJER, 16’st PIEROZZI, 25’ LOM-
BARDI) 
4° (3.9/4.2) Palermo (3-0: 7’pt FABBIAN, 
13’st MENEZ, 28’ LIOTTI) 
5° (10.9/11.2) PISA (0-1: 28’pt CA-
NOTTO) 
6° (17.9/18.2) Cittadella; 7° (1.10/25.2) 
MODENA; 8° (8.10/28.2) Cosenza 
9° (15.10/4.3) PARMA; 10° (22.10/11.3) 
Perugia; 11° (29.10/18.3) CAGLIARI 
12° (5.11/1.4) Genoa; 13° (12.11/10.4) 
VENEZIA; 14° (27.11/15.4) Benevento 
15° (4.12/22.4) BRESCIA 
16° (8.12/1.5) Frosinone 
17° (11.12/6.5) COMO 
18° (17.12/13.5) Bari 
19° (26.12/19.5) ASCOLI

IL CALENDARIO AMARANTO

Brescia-Benevento (16.9 h 20,30) 
Ascoli-Parma (17.9 h 14) 
Cagliari-Bari 
Como-Spal 
Frosinone-Palermo 
REGGINA-Cittadella 
Sudtirol-Cosenza 
Venezia-Pisa 
Genoa-Modena (h 16,15) 
Ternana-Perugia (18.9 h 16,15) 
 
PROSSIMO TURNO 
 
Modena-REGGINA (sab. 1.10h 14)
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1 MANFRIN p 
2 PERTICONE d 
3 FELICIOLI d 
5 DEL FABRO d 
6 VISENTIN d 
7 EMBALO a 
8 MAZZOCCO c 
9 TOUNKARA a 
10 ANTONUCCI a 
11 BERETTA a 
15 FRARE d 
16 VITA c 
17 DONNARUMMA d 
18 MATTIOLI d 

19 CIRIELLO d 
20 CARRIERO c 
23 BRANCA c 
26 PAVAN c 
29 MASTRANTONIO c 
30 LORES a 
36 KASTRATI p 
72 DANZI c 
77 MANIERO p 
84 CASSANDRO d 
90 ASENCIO a 
92 BALDINI a 
99 MAGRASSI a

colori sociali granata 
16 campionati di serie B 
 
presidente GABRIELLI 
ad  MICHELINI 
dg MARCHETTI 
allenatore GORINI

21/22 Reggina-Cittadella 0-1 (Vita); C-Rc 0-0 
20/21 Rc-C 1-3 (LIOTTI, Tsjadout, Proia, Branca);  

C-Rc 1-1 (Beretta, BIANCHI) 
13/14 C-Rc 0-0; Rc-C 0-1 (Bochniewicz aut) 
12/13 Rc-C 0-1 (Schiavon); C-Rc 1-2 (Di Nardo,  

GERARDI, CAMPAGNACCI) 
11/12 C-Rc 3-2 (DiRoberto, RIZZO, CAMPAGNACCI,  

Maah, Di Carmine); Rc-C 3-3 (ARMELLINO,  
Ciancio, DiCarmine, A.VIOLA, DiCarmine,  
A.VIOLA) 

10/11 C-Rc 1-2 (Dalla Bona, VIOLA 2);  
Rc-C 0-1 (Piovaccari) 

09/10 Rc-C 1-1 (CAPELLI, Pesoli); C-Rc 1-0 (Bellazzini) 
01/02 C-Rc 0-2 (MOZART, BOGDANI);  

Rc-C 1-0 (DIONIGI)

REGGINA                12 
Brescia                     12 
Cagliari                    10 
Frosinone                9 
Bari                           9 
Genoa                       8 
Cittadella                 8 
Spal                           8 
Ascoli                        8 
Cosenza                   7 
Ternana                   7 
Benevento               7 
Palermo                   7 
Sudtirol                    6 
Parma                       6 
Venezia                    4 
Perugia                    4 
Modena                    3 
Como                        2 
Pisa                           1 

                                       totale                            casa                              trasferta 
                                         p   g  v  n  s   r           p   g   v  n  s    r             p   g  v  n  s   r  
 
REGGINA                     12   5  4  0  1  11:2     6   2   2  0  0  7:0           6   3  2   0  1  4:2 
Cittadella                     8   5  2  2  1   7:6         7   3   2  1  0  6:4           1   2  0    1  1  1:2

IL CAMMINO C-Pisa 1-0; Cagliari-C 2-1; C-Venezia 1-1; 
Ascoli-C 0-0; C-Frosinone 1-0

I PRECEDENTI 

serie B                    g                   v              p             s 
                                16               4 (1)        5 (2)       7 (5)

Rc-C 1-3 gol Liotti

LE SCHEDE AMARANTO
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